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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

NUMERO 2013/00239
 

DEL 29/04/2013
 

 

Collegio Sindacale il   
29/04/2013

 Controllo preventivo regionale il   

 
OGGETTO   

 

PIANO RISK MANAGEMENT 2013 - APPROVAZIONE.

 
 

 

Struttura Proponente Internal Audit ed Attività Ispettive
 

 

Documenti integranti il provvedimento: 

Descrizione Allegato Pagg.  Descrizione Allegato Pagg. 
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Uffici a cui notificare 
  
Direzione Sanitaria Internal Audit ed Attività Ispettive 

 

   
 
 
 

  
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

 
La presente è stata pubblicata ai sensi dell'Art.32 della L.69/2009 all'Albo Pretorio on-line in data 

  
29/04/2013

 

La presente diviene 

eseguibile ai sensi 

dell'art.44 della L.R. 

n.39/2001 e ss.mm.ii
 

Immediatamente

 

Dopo 5 gg dalla 

pubblicazione all'Albo

 

Ad avvenuta 

approvazione 

regionale

 

 
Luigi Martorano  

____________________ 

Il Funzionario Delegato  
Luigi Martorano

 
 

  
         

 
Servizio Sanitario Regionale Basilicata 

Azienda Sanitaria Locale di Potenza
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CONSIDERATO che  la Regione Basilicata, con DGR n. 298 del 14/03/2012, nel fissare gli obiettivi di Salute e di 

Programmazione Economica Finanziaria per gli anni 2012-2013 per i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie,  

dell’Azienda Ospedaliera San Carlo e dell’IRCCS-CROB, ha previsto anche l’adozione da parte di ciascuna Azienda del 

Piano di previsione delle attività di Risk Management e della Relazione di attuazione delle attività di Risk  

Management; 

RICHIAMATA  la deliberazione n.  387  dell’ 11 maggio 2012  con la quale è stata formalmente istituita la funzione di 

Risk Management aziendale, individuando i componenti del “Gruppo di  Coordinamento Aziendale Risk 

Management”  e affidando il ruolo di  Presidente del Gruppo in parola  al Direttore Sanitario; 

ATTESO che tra i compiti assegnati  al Gruppo ricorrono anche: 

 La predisposizione del Piano Annuale Aziendale di Risk Management e i relativi progetti operativi specifici; 
 La definizione di percorsi di formazione specifica volti alla diffusione della cultura del rischio e degli strumenti 

concettuali per la gestione aziendale del rischio. 
 
CONSIDERATO, inoltre, che il Piano Annuale di Risk Management deve esplicitare   gli obiettivi strategici  che 
s’intendono perseguire, le azioni di miglioramento e i risultati attesi, nonché i progetti operativi e gli even ti 
formativi in tema di Risk Management e che tali tematiche sono state affrontate nelle riunioni del Gruppo; 
 
PRESO ATTO del Piano di Risk Management predisposto  dal Gruppo di Coordinamento per l’anno 2013;  
 
RITENUTO di approvare il Piano Annuale di Risk Management per l’anno 2013- così come proposto dal  “Gruppo di  
Coordinamento Aziendale Risk Management”  – nel testo allegato quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;     
 
Sentito il parere del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario 
 
      DELIBERA      
 
- di approvare il Piano Annuale di Risk Management per l’anno 2013,  nel testo allegato quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
- di notificare  il presente provvedimento al Presidente e ai componenti del   “Gruppo   di  Coordinamento Aziendale 
Risk Management”. 
 
 
La presente delibera non comporta oneri.                                                               
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L’Istruttore  
 

 

 

Il Dirigente Responsabile dell’Unità Operativa  
 

 

 

 

 

 Giuseppe Nicolò Cugno     Mario Marra    Cristiana Mecca  

Il Direttore Sanitario 

Giuseppe Nicolò Cugno
 

Il Direttore Generale 

Mario Marra
 

Il Direttore Amministrativo 

Cristiana Mecca
 

 

 

Tutti gli atti ai quali è fatto ri ferimento nella premessa e nel dispositivo della deliberazione sono depositati presso la 
struttura proponente, che ne curerà la conservazione nei termini di legge. 

 

 
 


